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Eventi macroeconomici 
e societari 01 

 
 
Eurozona, surplus commerciale in calo a settembre, in sintonia con la 
produzione industriale che rallenta il passo nel mese di agosto. 
 
Rallenta la crescita della produzione 
industriale dell'Eurozona ad agosto. 
Secondo quanto riportato dall'Istituto 
di Statistica dell'Unione Europea 
(Eurostat), l'output ha registrato un 
incremento mensile dello 0,7%, dopo il 
+5% di luglio (rivisto da +4,1%). Il dato è 
peggiore delle attese del mercato che 
aveva stimato una crescita dello 0,8%. 
 
Su base annua, la produzione 
industriale ha registrato una flessione 
del 7,2%, in linea con le attese, dopo il 
-7,1% del mese precedente. 
 

Per quanto riguarda l'Europa dei 27, su 
base mensile si è registrato un +1%, 
dopo il +4,9% di luglio, mentre su anno 
la produzione ha registrato un -6,2%, 
dopo il -6,9% del mese precedente. 

 
Cala il surplus della bilancia 
commerciale dell'Eurozona ad agosto, 
registrando un surplus di 14,7 miliardi di 
euro, rispetto all'avanzo di 27,7 miliardi 
del mese precedente e di 15,1 miliardi 
atteso dagli analisti. Nello stesso mese 
del 2019 si era registrato un saldo di 
+14,4 miliardi. 
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Il dato, reso noto dall'Istituto di 
statistica dell'Unione Europea 
(Eurostat), indica che le esportazioni 
sono state pari a 156,3 miliardi di euro, 
in calo del 12,2% su anno, mentre le 
importazioni nello stesso periodo sono 
scese del 13,5% a 141,6 miliardi. 
 
L'interscambio commerciale all'interno 
dell'area della moneta unica si è 
portato a 129,2 miliardi di euro, in calo 
del 4,6% rispetto ad agosto 2019. 
 
Per l'intera Unione Europea (EU-27) si è 
registrato un surplus di 11,3 miliardi di  

 
euro, rispetto all'avanzo di 10,6 miliardi 
registrato nello stesso periodo dello 
scorso anno. Le esportazioni sono 
calate del 14%, mentre le importazioni 
hanno registrato una frenata del 
15,6%, rispetto all'anno prima. 
 
I prossimi market movers sono la 
fiducia dei consumatori e i dati 
sull’andamento del settore 
manifatturiero nella Zona Euro. 
 
Negli USA si attendono i dati 
sull’andamento del settore immobiliare 
e delle condizioni economiche. 
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I prossimi appuntamenti / Market Mover 
 
 

 Ora Evento 
 

Atteso Precedente 
 
lunedì 19 ottobre 2020 

 

 

01:50 JPN Bilancia commerciale set 989,8 Mld 248,3 Mld ¥ 
 

04:00 CHN Produzione industriale [YoY] set 5,8 5,6 % 
 

04:00 CHN PIL [QoQ] 3° T. 3,2 11,5 % 
 

04:00 CHN Vendite dettaglio [YoY] set 1,8 0,5 % 
 

04:00 CHN Tasso disoccupazione set - 5,6 % 
 

11:00 EUR Produzione costruzioni [MoM] ago - 0,2 % 
 

16:00 USA Indice NAHB ott 83 83 punti 
 
martedì 20 ottobre 2020 

 

 

08:00 DEU Prezzi produzione [YoY] set -1,4 -1,2 % 
 

08:00 DEU Prezzi produzione [MoM] set -0,1 0 % 
 

10:00 ITA Produzione costruzioni [MoM] ago - 3,5 % 
 

10:00 EUR Partite correnti Zona Euro ago 17,2 Mld 16,6 Mld € 
 

14:30 USA Permessi edilizi [MoM] set - -0,9 % 
 

14:30 USA Apertura cantieri [MoM] set - -5,1 % 
 
mercoledì 21 ottobre 2020  
 

08:00 GBR Prezzi consumo [YoY] set 0,5 0,2 % 
 

08:00 GBR Prezzi produzione [YoY] set -0,9 -0,9 % 
 

08:00 GBR Prezzi consumo [MoM] set 0,4 -0,4 % 
 

09:00 ESP Fatturato industria [YoY] ago - -11,1 % 
 

13:00 USA Richieste mutui [WoW] 16/10 - -0,7 % 
 

16:30 USA Scorte petrolio [WoW] 16/10 - -3,8 Mln barili 
 
giovedì 22 ottobre 2020 

 

 

08:00 DEU Indice GFK nov -2,5 -1,6 punti 
 

08:45 FRA Fiducia imprese [MoM] ott 97 96 punti 
 

14:30 USA Sussidi disoccupazione [WoW] 16/10 860.000 898.000 unità 
 

16:00 EUR Fiducia consumatori    ott -15 -13,9 punti 
 

16:00 USA Vendita case esistenti [MoM] set 2,4 2,4 % 
 

16:00 USA Leading indicator [MoM] set 0,8 1,2 % 
 

16:30 USA Stoccaggi gas [WoW] 17/10 - 46 Mld piedi 
cubi 
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venerdì 23 ottobre 2020 

 

 

01:30 JPN Prezzi consumo [YoY] set - 0,2 % 
 

02:30 JPN PMI manifatturiero     ott - 47,7 punti 
 

08:00 GBR Vendite dettaglio [MoM] set 0,6 0,8 % 
 

08:00 GBR Vendite dettaglio [YoY]  set 3,7 2,8 % 
 

10:00 EUR PMI manifatturiero    ott 53,1 53,7 punti 
 

10:00 EUR PMI composito    ott 49,5 50,4 punti 
 

10:00 EUR PMI servizi     ott 47 48 punti 
 

15:45 USA PMI servizi     ott 54,5 54,6 punti 
 

15:45 USA PMI manifatturiero    ott 53,3 53,2 punti 
 
 
 

 
Legenda 
 

 Dato Preliminare 

YoY Anno su Anno: comparazione con il dato riferito all'anno precedente 

QoQ Trimestre su Trimestre: comparazione con il dato riferito al trimestre precedente 

MoM Mese su Mese: comparazione con il dato riferito al mese precedente 

WoW Settimana su Settimana: comparazione con il dato riferito alla settimana precedente 

 
 
 
Nota: i dati pubblicati si riferiscono solo agli eventi che hanno un impatto elevato sui 

mercati finanziari e che sono stati valutati dall’Ufficio Studi Teleborsa 
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Cambi e materie prime 02 
 
CAMBI 
 
Fed, senza nuovi stimoli la ripresa sarà più lenta del previsto. 
 

Secondo la banca centrale 
americana ci sono molti rischi al 
ribasso che continuano a 
minacciare la ripartenza 
dell'economia, sebbene i rischi di 
una nuova chiusura delle attività 
siano diminuiti. E’ molto elevata 
l'incertezza che circonda le 
prospettive economiche. 
In ogni caso, la ripresa resta 
distribuita in modo non uniforme 
tra i vari settori. Mentre molte 
aziende hanno riferito di progressi 

nel processo di adattamento alla pandemia, altre hanno sottolineato che le 
industrie, in cui è maggiore il contatto personale continuano a soffrire. 
Il vicepresidente Fed, Clarida ha ribadito che ci vorrà tempo prima che si recuperi 
tutto il terreno perso nella recessione e sarà necessario un maggiore aiuto dalla Fed 
e dal capitolo di spese del Congresso. 
 
Consolida il rialzo l’euro nei confronti del dollaro americano, che scambia a 1,1716, 
con primo test positivo dei supporti individuati a 1,1615 e con volatilità equilibrata. 
 
Le attese sono per un ulteriore ripiegamento delle quotazioni con target stimato 
sotto area 1,1520, prima di intravedere nuovi spunti rialzisti. 
 
La sterlina è stabile contro il dollaro Usa e scambia a 1,2921, con la prima giornata di 
vertice europeo che si è chiusa con un nulla di fatto sulla Brexit. L'UE ha lanciato un 
nuovo appello al Premier inglese Boris Johnson a fare presto, ma Londra si dice 
"delusa" dall'esito del vertice e minaccia di far saltare le trattative. 
 
Le attese sono per una prosecuzione della tendenza rialzista con primo target 
individuato in area 1,3060 e con volatilità in moderato aumento. 
 
 

Descrizione Valore Min anno Max anno Var. % 1 sett. Var. % YTD 
Euro/dollaro USA 1,1716 1,0653 1,1939 -0,35 4,49 
Dollaro/yen 105,415 101,99 112,064 -0,56 -3,01 
Sterlina/dollaro USA 1,2921 1,1408 1,3381 -0,05 -2,56 
Petrolio (WTI) 42,98 15,98 71,75 -0,83 -37,2 
Petrolio (Brent) 40,85 0,05 64,09 -0,83 -33,1 
Gas naturale 2,767 1,517 2,955 5,33 26,4 
Oro 1.901,20 1.454,90 2.075,14 0,41 25,31 
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MATERIE PRIME 
 
EIA annuncia un aumento delle scorte oltre le attese per il petrolio e per il 
gas. 
 
Energia: Crescono le scorte di greggio in 
USA nell'ultima settimana. L'EIA, la divisione 
del Dipartimento dell'Energia americano, 
ha confermato che gli stocks di greggio, 
negli ultimi sette giorni al 3 ottobre 2020, 
sono saliti di circa 0,5 milioni a 492,9 milioni 
di barili al giorno (MBG), contro attese per 
un incremento di 0,2 milioni. 
 
Gli stock di distillati hanno registrato invece 
un decremento di 1 milione a 171,8 MBG, in linea con le stime di consensus, mentre 
le scorte di benzine hanno registrato una discesa di 1,4 milioni a quota 226,7 MBG 
(era atteso un calo di 0,4 milioni). 
 
Le riserve strategiche di petrolio sono scese a 642 MBG da 643,2. 
 
In aumento più delle attese gli stoccaggi settimanali di gas negli USA. Secondo 
l'Energy Information Administration (EIA), divisione del Dipartimento dell'Energia 
americano, gli stoccaggi di gas nella settimana terminata il 2 ottobre 2020, sono 
risultati in aumento di 75 BCF (billion cubic feet). 
 
Il dato si rivela poco sopra il consensus (73 BCF). La settimana prima si era registrato 
un incremento di 76 BCF. 
 
Le scorte totali si sono dunque portate a 3.831 miliardi di piedi cubici, risultando in 
aumento del 13,1% rispetto ad un anno fa (quando erano pari a 3.387) ed in crescita 
dell'11,5% rispetto alla media degli ultimi cinque anni (3.437 BCF). 
 
Moderato rialzo per le quotazioni del Light Crude statunitense, che scambia a 40,85 
dollari al barile, in sintonia con il Brent che scambia a 42,98 dollari. 
 
Per le prossime settimane, l’outlook è neutrale, con le quotazioni del petrolio che 
dovrebbero consolidare sopra area 40 dollari al barile, prima di intravedere nuovi 
spunti rialzisti. 
 
 
Metalli Preziosi: Le quotazioni dell’oro hanno ripiegato dai massimi storici e 
scambiano a 1901,20 dollari l’oncia, con una perdita mensile del 2,66%. 
 
Per il futuro, l’outlook dell’oro è neutrale, con possibili ripiegamenti verso area 1.650 
dollari l’oncia, nei prossimi mesi.  
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Titoli di Stato 03 
 
BCE pronta a reagire alla seconda ondata della pandemia. 
 
Dopo il crollo senza precedenti dell'output registrato nel primo semestre dell'anno, gli 
indicatori economici puntano a un forte rimbalzo delle attività nel terzo trimestre. Lo 
ha detto la Presidente della BCE, Christine Lagarde, intervenendo al 42° meeting 
dell'International Monetary and Financial Committee (Imfc). 
 
Le misure messe in campo dalla BCE contro la crisi pandemica stanno assicurando 
un supporto cruciale all'economia e, nell'attuale contesto di elevata incertezza, il 
Consiglio Direttivo valuterà tutti gli sviluppi, inclusi i cambi valutari, per le loro 
implicazioni sulle prospettive di medio termine dell'inflazione. “Restiamo pronti ad 
aggiustare tutti i nostri strumenti per assicurare che l'inflazione si muova verso i nostri 
obiettivi”. 
 
“Alla BCE siamo pronti, abbiamo fatto tanto e se dovesse servire di più faremo 
quanto necessario". 
Questo il messaggio ribadito da Lagarde, durante il dibattito di Cnbc nel corso delle 
assemblee virtuali di Fmi e Banca Mondiale. In Europa "c'è ancora tanto da fare, 
vediamo un ritorno dei contagi e forse una seconda ondata e dobbiamo assicurare 
che tutto l'arsenale dispiegato sia in azione". 
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Recuperano i rendimenti dei treasury americani a 10 anni che trattano allo 0,73%, 
insieme alla scadenza quinquennale e quella a due anni che scambiano 
rispettivamente allo 0,31% e allo 0,14%. 
 
I titoli italiani riportano una discesa costante, con il rendimento dei titoli a dieci anni 
che si muove allo 0,69%, in sintonia con il decennale della Grecia che tratta allo 
0,79%, mentre il decennale del Portogallo scambia su valori troppo bassi allo 0,16%. 
 
Per le prossime settimane, il decennale italiano potrebbe ancora scendere verso 
area 0,50%, con volatilità controllata. 
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Paesi Emergenti 04 
 
BOND 
 
Cina, banca centrale inietta liquidità per 500 miliardi yuan, con inflazione in 
rallentamento. 
 
La Banca centrale della Cina ha iniettato liquidità per 500 miliardi di yuan nel 
sistema bancario tramite prestiti a medio termine ed ha mantenuto invariati i costi 
dei prestiti per il sesto mese consecutivo. 
 
La Banca popolare cinese (PBOC) ha precisato in una nota che sta mantenendo il 
tasso sui prestiti a medio termine (MLF) alle istituzioni finanziarie costante al 2,95%, 
rispetto alle operazioni precedenti. 
La PBOC ha anche affermato di aver iniettato altri 50 miliardi di yuan attraverso 
operazioni di reverse repo, con il tasso invariato. 
 
Nel mese di settembre, l'inflazione cinese è cresciuta, su base annua, dell'1,7% ad un 
ritmo inferiore rispetto al +1,9% stimato dagli analisti ed in rallentamento se 
confrontato con il +2,4% del mese precedente. A pesare sull'indice dei prezzi al 
consumo, sono stati i prezzi della carne di maiale che sono aumentati ad un ritmo 
più lento. 
 
Il tasso di inflazione core della Cina, al netto della volatilità dei prezzi di cibo ed 
energia, si è attestato allo 0,5%. Quanto ai prezzi alla produzione sono scesi del 2,1% 
rispetto all'anno precedente, contro il -1,8% stimato dal consensus ed il calo del 2% 
registrato ad agosto. 
 
 

 Yield 10Y Agenzia rating Rating Outlook Data Rating 
Brazil 7,66 Fitch BB- negative 05/05/2020 
China 3,23 DBRS A (high) negative 21/03/2019 
Colombia 5,03 DBRS BBB negative 06/04/2020 
Filippine 2,90 Fitch BBB stable 07/05/2020 
India 5,94 Fitch BBB- negative 18/06/2020 
Indonesia 6,76 S&P BBB negative 17/04/2020 
Kenya 11,70 Moody's B2 negative 07/05/2020 
Malaysia 2,60 Fitch A- negative 09/04/2020 
Messico 5,82 DBRS BBB negative 06/05/2020 
Nigeria 5,59 Fitch B negative 06/04/2020 
Pakistan 9,89 Moody's B3 stable 08/08/2020 
Qatar 1,77 S&P AA- stable 07/12/2018 
Thailandia 1,37 Moody's Baa1 stable 21/04/2020 
Turchia 13,43 Moody's B2 negative 11/09/2020 
Vietnam 2,54 Fitch BB stable 08/04/2020 
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Sul mercato obbligazionario, salgono ancora i rendimenti delle obbligazioni 
decennali del Brasile e della Cina che trattano rispettivamente al 7,66% e al 3,23%, 
mentre crolla il rendimento decennale della Nigeria che tratta al 5,59%. 
 
L’outlook è moderatamente positivo sui titoli governativi del Brasile, dell’India e del 
Messico. 
 
 
AZIONARIO 
 
Si muovono in direzione molto diversa i mercati azionari emergenti. Tra i migliori della 
lista, in crescita la Nigeria, in forte rialzo dell’11,84% nell’ultimo mese. 
 
Scende ancora il mercato azionario della Thailandia, in calo del 6,16% nell’ultimo 
mese, dopo le proteste contro il Governo e la Monarchia, che hanno fatto scattare 
lo stato di emergenza. 
 
L’outlook è moderatamente negativo su Paesi quali Thailandia e India. 
 

 

Indici Ultimo prezzo 1 mese % 3 mesi % 6 mesi % 
iBovespa - Brazil 98.831 -1,32 4,11 33,31 
CSI 300 - China 4.792 2,22 15,08 30,43 
COLCAP - Colombia 1.166 -2,43 5,05 1,57 
PSEi - Filippine 5.912 -1,76 -4,77 15,22 
nifty 50 - India 11.680 1,37 13,38 41,05 
JCI - Indonesia 5.103 0,04 4,04 15,58 
Nairobi 20 - Kenya 1.814 -3,46 -7,07 -5,42 
FKLCI - Malaysia 1.508 -1,50 0,47 13,47 
IPC - Messico 38.039 3,08 0,71 12,54 
NSE All Share - Nigeria 28.630 11,84 16,96 31,81 
KSE 100 - Pakistan 40.164 -5,15 16,68 43,33 
QE - Qatar 9.999 1,18 10,46 20,01 
SET 50 - Thailandia 777 -6,16 -12,20 6,00 
BIST 100 - Turchia 1.188 6,93 1,97 -98,66 
VN - Vietnam 943 5,25 14,30 42,45 
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Azionario USA e Europa 05 
 
 
Stati Uniti 

La Borsa di New York riprende la fase rialzista e si avvicina 
nuovamente ai massimi storici. 
 
L’S&P 500 sale dell’1,40% nell’ultima settimana, mentre 
l’indice tecnologico avanza del 3,17%. 
 
Tra gli indici settoriali americani, la migliore performance è 

messa a segno dal comparto information technology, che guadagna il 2,55%, 
nell’ultima settimana, mentre si muove ancora in ribasso il settore energetico, in 
perdita del 2,56%. 
 
 
 

Indice Close 1 settimana % 1 mese % 
Dow Jones Industrial 28.697,97 0,96 2,51 
NASDAQ 100 Index 11.917,67 3,17 4,19 
S&P 500 Index 3.495,19 1,4 2,76 
DAX Index 12.908,99 -1,02 -2,34 
CAC 40 - Paris 4.935,86 0,49 -2,61 
IBEX 35 - Madrid 6.849,70 -2,05 -2,65 
FTSE 100 - London 5.919,58 -0,98 -3,05 

 
 
 
 
Zona Euro 
 
 Le Borse europee non seguono l’andamento delle Borse americane, sulla paura di 

nuovi lockdown in vista della seconda ondata della 
pandemia. 
 
Tra gli indici settoriali europei, il comparto bancario 
perde il 4,88% nell’ultima settimana, mentre il settore 
beni personali, si muove in forte rialzo del 3,81%. 
 
Per le prossime settimane, l’outlook dei mercati 
azionari europei è moderatamente negativo, con 
possibili nuovi spunti ribassisti e volatilità controllata. 
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Indici settoriali europei Chiusura 
1  

settimana 
% 

1  
mese 

% 

3  
mesi 

% 

6 
mesi 

% 

YTD 
% 

EURO STOXX Automobilies & Parts 426,32 0,49 -0,05 10,37 37,43 -12,32 
EURO STOXX Banks 55,55 -4,88 -8,9 -17,14 9,57 -42,56 

EURO STOXX Basic Resources 169,39 0,39 2,8 11,93 18,96 -17,07 
EURO STOXX Chemicals 1.186,12 -1,12 -2,5 0,82 22,75 0,91 

EURO STOXX Construction & Materials 407,42 -2,88 -1,88 -3,05 20,68 -16,46 
EURO STOXX Financial Services 463,57 -2,31 -4,01 -8,29 7,97 -8,01 
EURO STOXX Food & Beverage 470,58 -1,97 -2,09 -3,71 3,54 -21,33 

EURO STOXX Health Care 820,66 -0,68 -1,67 -8,17 7,22 -5,69 
EURO STOXX Industrial Goods & 

Services 875,27 0,38 1,56 5,86 34,18 -6,94 

EURO STOXX Insurance 221,45 -3,48 -8,39 -10,83 7,17 -26,73 
EURO STOXX Media 205,24 1,57 1,84 6,2 15,55 -8,49 

EURO STOXX Oil & Gas 203,15 -1,76 -8,16 -12,02 -1,69 -38,15 
EURO STOXX Personal & Household 

Goods 1121,97 3,81 2,41 6,81 21,73 4,82 

EURO STOXX Retail 631,85 0,62 0,55 5,24 17,1 5,09 
EURO STOXX Technology 690,76 1,79 2,2 0,49 29,41 14,03 

EURO STOXX Telecommunications 241,39 -0,81 -4,03 -9,27 -0,14 -16,38 
EURO STOXX Travel & Leisure 177,54 -0,63 1,9 5,5 28,45 -17,12 

EURO STOXX Utilities 357,14 0,03 1,62 -0,75 21,14 3,04 
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Piazza Affari 06 
 
 
IL COMMENTO 
 
Piazza Affari perde meno rispetto ai mercati europei, con la situazione legata alla 
pandemia ancora ritenuta sotto controllo. 
 
Il FTSEMIB scambia a 19.389 punti, con una perdita settimanale dello 0,98%. 
 
 

Indice Close 1 settimana % 1 mese % 

FTSE MIB 19.389,68 -0,98 -2,84 
FTSE Italia Mid Cap 21.186,23 -1,14 -2,85 
FTSE Italian Star 33.782,32 -2,55 -3,75 
FTSE Italia All-Share 40.293,85 0,83 1,78 

 
 
 

 
 
 
Tra le Blue Chips quotate a Piazza Affari, la migliore performance settimanale viene 
messa a segno da Atlantia, che sale del 12,08%, seguita da Diasorin in rialzo del 
6,63%. 
 
Viene presa di mira dai venditori Unicredit che si muove, nell’ultima settimana, in 
forte ribasso del 9%. 
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I migliori & peggiori del FTSE MIB 

 
 

 Titolo Chiusura  
€ 

1 settimana  
% 

1 mese  
% 

Market Cap  
€ 

 ATLANTIA 14,61 12,08 1,67 11.652.390.148 

 DIASORIN 194,6 6,63 23,95 10.627.377.012 

 INTERPUMP GROUP 34,78 6,23 10,27 3.696.985.540 

 FERRARI 163,85 6,02 1,02 30.469.551.048 

 CNH INDUSTRIAL 7,334 5,25 8,52 9.560.079.293 

 UNICREDIT 6,866 -9,00 -13,64 15.278.932.031 

 LEONARDO 4,764 -8,98 -14,59 2.725.690.037 

 MEDIOBANCA 6,64 -8,39 -8,24 5.892.028.598 

 SAIPEM 1,4625 -8,02 -9,44 1.437.797.041 

 PIRELLI & C 3,682 -7,74 -3,99 3.666.100.000 
 
 
 
Le prospettive 
 
Per le prossime settimane, l’outlook sull’azionario italiano è moderatamente 
negativo, con nessun titolo da segnale per effettuare nuovi acquisti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Servizio a cura di   
 
 
 
 


